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Ufficio Anagrafe e Stato Civile - Tutti i
giorni, dal lunedì al venerdì, la
mattina dalle ore 10 alle ore 12; il
martedì ed il giovedì anche il
pomeriggio dalle ore 15,00 alle ore
17,00 

Ufficio Edilizia - il lunedì e il
mercoledì la mattina dalle ore 9 alle
ore 12, il martedì ed il giovedì nel
pomeriggio dalle ore 15,00 alle ore
17,00; il venerdì chiusura al pubblico

Ufficio Vincolo Idrogeologico - è aperto
il mercoledì mattina dalle ore 10 alle
ore 12 

Ufficio Polizia Municipale - è aperto
ogni mattina dal lunedì al sabato
dalle ore 9 alle ore 12 

Ufficio dell’Assistente Sociale - è aperto
il mercoledì ed il venerdì mattina
dalle ore 9 alle ore 12 

Lo Sportello Informativo per Stranieri - è
aperto il mercoledì mattina dalle ore
9 alle ore 12 

Tutti gli altri uffici sono aperti la
mattina del lunedì, mercoledì e
venerdì dalle ore 10 alle ore 12; sono

invece aperti nel pomeriggio
dalle ore 15,00 alle ore 17,00
nei giorni di martedì e
giovedì.

Dalle ore 7,30 alle ore 13,30
del sabato rimangono
comunque in funzione per il
pubblico il Centralino, lo
“Sportello Prima Accoglienza
al Cittadino“ presso il locale
di ingresso nel Palazzo
Comunale e l’ U.R.P., per
informazioni, segnalazioni,
ricezione corrispondenza,
consegna modulistica.

TTii  rriiccoorrddeerreemmoo  ppeerr  sseemmpprree  IInnggeeggnneerr  RRaaffffaaeellee
È stata una cerimonia che ha toccato il cuore di tutti quella che si è tenuta lo scorso lune-
dì 15 novembre nell’Aula Magna della Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi di
Pisa, dove è stata conferita la laurea “alla memoria” a Raffaele Giuggioli, il gavorranese
scomparso a ventotto anni in un incidente stradale nel 2003, lasciando nei familiari un
profondo dolore e nella comunità di tutto il paese un grande vuoto. 
Raffaele era, ormai, praticamente giunto alla fine del suo percorso universitario in Inge-
gneria civile. Avrebbe dovuto, soltanto, sostenere l’ultima fatica della tesi. La tragedia lo
ha fermato. “Questa Laurea - sono le parole del Sindaco Alessandro Fabbrizzi - è il giu-
sto omaggio alla memoria di Raffaele, della sua gioventù così tragicamente spezzata, delle
sue passioni, della sua personalità”. 
Raffaele, è bello ricordarlo, non era solo un bravo studente ma esprimeva il massimo della
bontà e dei valori positivi, sia nell’agire privato che nella partecipazione alla vita associa-
tiva del territorio.  Il Senato Accademico di Pisa ha accolto senza esitazione la richiesta di
questa Laurea, della quale, con il consenso della famiglia, il Comune di Gavorrano si è
fatto promotore. 



I l  S i n d a c o
ziative congiun-
te che ci augu-
riamo porteran-
no buoni risulta-
ti.
È necessario, tut-
tavia, mantenere
viva l’attenzione
anche una volta
chiusa l’emergen-
za, con la consa-
pevolezza di esse-
re tutti quanti cit-
tadini della stessa
patria, la Terra. 

Questo impegno
deve essere porta-
to avanti da tutti
noi come indivi-
dui ed anche a li-
vello dei governi dei
Paesi appartenenti al-
l’Unione Europea e
all’O.N.U.

Deve essere promosso l’abbattimento
totale del debito contratto con l’Occi-
dente dai paesi colpiti, perché il debito
pesa come un macigno sulla possibilità
di ripresa e sviluppo di quei paesi

Occorre poi organizzare un sistema di
monitoraggio, di allerta e di prevenzio-
ne delle calamità naturali, e dotare le
popolazioni coinvolte in questa cata-
strofe di strumenti per la rimessa in
produzione dei suoli agricoli, di barche
e di mezzi per pescare, di comunica-
zioni e di infrastrutture minime.

Insomma occorre sostenere questi po-
poli in piani di ricostruzione e di rina-
scita economica.

Voglio sperare che la straordinaria
corsa alla solidarietà, che si sta regi-
strando in tutta Italia e in tutto il
mondo occidentale, significhi anche, e
sempre di più per il futuro, acquisizio-
ne di un senso forte di appartenenza
globale ed il desiderio di battersi con-
tro le ingiustizie sociali e la povertà. 

Dietro le spiagge, gli alberghi ed i vil-
laggi turistici, meta di moltissimi turi-
sti occidentali, c’era una distesa di ba-
racche e casupole abitate da centinaia
di migliaia di persone. 
Ce n’è a sufficienza per riflettere sul
perché un evento di questo genere, che
si abbatte sui luoghi in cui permango-
no fortissimi squilibri sociali e pover-
tà diffusa, produca effetti cento, mille
volte più disastrosi.

Alessandro Fabbrizzi
Sindaco di Gavorrano
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“Il 2004 va in archivio come uno dei
peggiori anni per l’infanzia: dalle guerre
in corso alla strage di Beslan, alle imma-
gini che in questi giorni arrivano dal-
l’Asia” sono queste le parole usate dal
Presidente della Regione Toscana
Claudio Martini per commentare la sof-
ferenza portata dalla catastrofe che ha
sconvolto il sud est asiatico.

Sono, purtroppo, prime di tutte pro-
prio le immagini dei bambini orfani o
feriti dall’onda gigantesca del mare-
moto a turbare i nostri cuori e le no-
stre coscienze.

Ma in questa catastrofe non ci sono
solo i danni procurati dalla forza della
natura. Ci sono anche misfatti che
con lo tsunami non hanno nulla a che
vedere ma che sono il frutto della mal-
vagità di certi uomini, sono le notizie
di possibili rapimenti di bambini, del
rischio di un commercio sessuale, di
violenze nei confronti dei più piccoli,
del mercato delle adozioni illegali.

Dobbiamo puntare tutto il nostro pos-
sibile impegno per il sostegno dei
bambini di quelle terre che sono so-
pravvissuti, mostrando la nostra gene-
rosità.

Nel territorio comunale di Gavorrano
sono sorte spontaneamente varie ini-
ziative di raccolta di fondi da parte
delle associazioni, delle parrocchie, dei
gruppi giovanili, già all’indomani
dell’arrivo dell’onda anomala dello
tsunami.

Si è attivato poi un coordinamento a
cura del Comune attraverso il “Co-
mitato per la Pace” (al quale aderisce
tutto il tessuto sociale ed associativo) e
dell’AVIS per la realizzazione di ini-

I l  S i n d a c o
Il mondo occidentale e il dopo tsunami nel Sud-Est asiatico

Dall’emergenza alla sfida più grande:

il ritorno alla vita
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Nel 2002 l’Amministrazione Comunale volle rispettare la vo-
lontà di un suo cittadino, il dottor Mario Francesco Maiani
di Caldana. Maiani non voleva sentirsi dire bravo e non vo-
leva ricevere complimenti per il gesto di grande generosità e
solidarietà che lui in quel momento aveva compiuto. Il dot-
tor Maiani aveva finanziato la realizzazione del “ Micro Ho-
spital Materno Infantile SELENE MAIANI” a Santa Cruz
in Bolivia.
Allora volle rimanere lontano dai clamori delle cerimonie
ufficiali e dai riconoscimenti formali, che pure gli sarebbero
spettati certamente per il suo altruismo. 
Anche in questa occasione vorrebbe la stessa cosa, ma non
possiamo tacere un gesto così importante per la comunità
comunale.
Oggi il dottor Mario Francesco Maiani ha compiuto un
nuovo gesto di grande generosità. Questa volta direttamen-
te nei confronti della nostra comunità. Agli inizi del 2004
Maiani ha proposto al Comune di Gavorrano di realizzare
una Casa di Riposo per non autosufficienti. Ha messo a dis-
posizione un terreno in località Le Basse di Caldana ed una
somma di denaro di 1.075.000 euro. Il Comune ha accolto
con entusiasmo questa proposta. È stato concluso un accor-
do ed è stato elaborato un progetto preliminare per dare
avvio a questa operazione e sono stati fatti i passaggi tecnici
per verificare l’idoneità allo scopo dell’area che al momento
ha destinazione agricola e le varianti urbanistiche che sono
necessarie.
“Il nostro Comune - ci ha spiegato il Sindaco Alessandro
Fabbrizzi - fa parte di una zona socio-sanitaria in cui lo
standard delle strutture presenti rispetto alla popolazione
residente è già elevato, ma sicuramente questa nuova strut-
tura consentirà di dare ulteriori risposte alle esigenze della
popolazione anziana. Al Professor Maiani va, da parte del

Consiglio Comunale e dei cittadini, un forte ringraziamen-
to per l’atto di generosità. Il Comune contribuirà alla realiz-
zazione di quest’opera accollandosi l’onere di una parte
delle spese tecniche e di completamento della struttura della
Residenza Sanitaria Assistenziale e si occuperà dell’acquisto
degli arredi e delle attrezzature”. La Casa di Riposo sarà de-
nominata per espressa volontà del Professor Mario France-
sco Maiani “R.S.A. Maiani Angelo”. Per quanto riguarda il
soggetto gestore della struttura, la scelta verrà fatta a segui-
to di un confronto con l’ASL in quanto non si può pensare
ad una gestione comunale non essendoci nell’Ente le com-
petenze adeguate. Il numero degli ospiti sarà di ventiquattro
anziani non autosufficienti. L’incarico di redazione del pro-
getto è stato affidato all’Architetto Renzo Gentili di Gros-
seto, esperto nella progettazione di strutture socio-sanitarie.
“Il desiderio del Maiani - ha aggiunto il Sindaco - è quello di
vedere conclusa l’opera prima possibile. Per questo stiamo
procedendo con la massima velocità possibile perché l’iter
urbanistico e progettuale si concluda rapidamente e, sulla
base di un accordo definitivo, si possa dare materialmente
avvio ai lavori”.

Grazie al la generosità di un nostro concittadino

SSoorrggeerràà  nneeii  pprreessssii  ddii  CCaallddaannaa  uunnaa  CCaassaa  
ddii  rriippoossoo  ppeerr  aannzziiaannii  nnoonn  aauuttoossuuffffiicciieennttii



Il Comune di Gavorrano sta seguendo
ora dopo ora l’evolversi dell’emergen-
za lavoro alla Huntsman – Tioxide del
Casone con la dichiarata riduzione di
organico di oltre 120 lavoratori. Que-
sta situazione rischia di avere contrac-
colpi gravi anche per il futuro dell’inte-
ra area industriale del Casone, la più
importante della Provincia di Grosse-
to. Al centro di ogni iniziativa e dis-
corso c’è, senza dubbio, la situazione
dei lavoratori di questa industria e le
loro famiglie. Negli ultimi giorni del
mese di ottobre la situazione si è mani-
festata in tutta la sua gravità. Subito il
Sindaco Alessandro Fabbrizzi ha in-
viato, attraverso le rappresentanze sin-
dacali unitarie della Huntsman Tioxide
del Casone, un messaggio di solidarie-
tà ai lavoratori di quell’azienda. Lo
scorso 28 ottobre il Consiglio Comu-
nale ha approvato un ordine del giorno
in cui vengono auspicate soluzioni a
salvaguardia dei livelli occupazionali e
a garanzia di una duratura attività in-
dustriale, ponendosi a fianco dei lavo-
ratori con sentimenti di solidarietà e di
disponibilità. Il 12 novembre nella sala
mensa della Tioxide si è svolto un
Consiglio Provinciale aperto e con-
giunto con il Consiglio Comunale di
Gavorrano e con i consigli di Massa
Marittima, Monterotondo Marittimo,
Montieri, Roccastrada, Follonica e
Scarlino. Durante la seduta, alla quale
hanno partecipato anche istituzioni,
organizzazioni sindacali e rappresen-
tanze politiche, è stato approvato all’u-
nanimità un ordine del giorno del
quale riportiamo alcuni passi. “Il Con-
siglio Provinciale – si legge nel docu-
mento - e i Consigli Comunali dei Co-
muni di Scarlino, Gavorrano, Folloni-
ca, Massa Marittima, Montieri, Monte-
rotondo Marittimo e Roccastrada,
convocati in seduta straordinaria, nel-
l’esprimere la loro solidarietà ai lavora-
tori della Tioxide Europe srl chiedono
all’azienda di non procedere a decisio-
ni irreversibili in merito ai futuri asset-
ti occupazionali dell’azienda, coglien-
do la disponibilità che gli enti locali
hanno dimostrato e stanno dimostran-
do; di partecipare al tavolo di confron-
to istituzionale aperto dalla Regione
Toscana, coinvolgendo anche i vertici
del gruppo Huntsman, proprietario

dell’impianto; di dare attuazione all’ac-
cordo volontario sottoscritto il 24 feb-
braio 2004 con i soggetti indicati in
premessa e, in particolare, di ridurre la
produzione di “gessi rossi” con l’im-
piego di tecnologie e la realizzazione di
interventi strutturali nel ciclo produtti-
vo”. I Consigli degli Enti Locali delle
Colline Metallifere hanno rivolto un
appello anche ad altri enti. “Alla Re-
gione Toscana – si legge ancora nell’or-
dine del giorno – chiediamo di esten-
dere il tavolo di concertazione, già atti-
vato dall’Assessore Regionale Bene-
speri, al Governo e ai Ministeri interes-
sati (Ambiente e Attività Produttive)
per definire un Piano Strategico di in-
terventi a sostegno dell’attività dello
stabilimento della Tioxide Europe di
Scarlino e di rilancio e riqualificazione
ambientale dell’area industriale del Ca-
sone; di valutare la possibilità di ridur-
re la tassa di smaltimento in discarica
dei c.d. “gessi rossi” e di attivare siner-
gie in ambito regionale, finalizzate al
riutilizzo dei “gessi rossi” in attività di
ripristino ambientale, considerato che
la produzione di biossido di titanio
consente anche il recupero di circa
144.00 t/a di “marmettola”, provenien-
te dalla provincia di Massa Carrara.
Chiediamo al Parlamento Europeo che
agisca con atti concreti e formali per
valorizzare gli sforzi e gli investimenti
peri il rispetto dell’ambiente compiuti
anche dalla Tioxide e per la conseguen-
te introduzione di normative che siano
presupposto di un mercato in cui i pro-
dotti finali siano frutto di processi pro-

duttivi ecocompatibili come peraltro
indicato tra i principi fondativi della
stessa Comunità Europea. Chiediamo
al Consigliere Regionale, al Sottose-
gretario all’Ambiente e ai Parlamentari
eletti nella provincia di Grosseto di so-
stenere tale Piano Strategico, per ga-
rantire un solido e qualificato sviluppo
della provincia di Grosseto. Chiedia-
mo, infine, agli attori locali (alla
C.C.I.A.A., alle imprese dell’area del
Casone e dell’indotto, alle associazioni
di categoria e alle organizzazioni sin-
dacali) di concorrere con gli enti locali
alla definizione di questo nuovo Piano
Strategico per l’area industriale di Scar-
lino. Questo deve diventare uno dei
punti strategici del Patto per lo svilup-
po della Provincia”.
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Opere pubbliche: cosa faremo nei prossimi tre anni
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CCiimmiitteerrii
Le strutture cimiteriali del comune necessitano di in-
terventi importanti nelle coperture dei blocchi dei lo-
culi, nelle sistemazioni esterne e nei camminamenti.
Gli interventi previsti si raccorderanno con quelli già
attivati per il 2004. 
Il quadro degli investimenti: per il 2005 150.000 euro
(fonte finanziamento: mutuo), per il 2006 200.000 euro
(fonte: mutuo), per il 2007: 200.000 euro (mutuo). 

PPaarrcchhii  ppuubbbblliiccii  ee  ggiiaarrddiinnii
Verranno realizzati interventi mirati alla completa ri-
qualificazione dei giardini delle frazioni. Saranno rea-
lizzati lavori nei parchi di Ravi, Filare, Giuncarico, Fi-
noria, parco dei castagni di Caldana e pineta adiacente
al parco giochi di Bagno. I primi interventi riguarde-
ranno il patrimonio arboreo esistente, i camminamen-
ti interni, la sostituzione ed integrazione degli elemen-
ti di arredo e di illuminazione. Negli anni successivi
verranno affrontati i problemi delle altre aree verdi
pubbliche del territorio. 
Il quadro degli investimenti: per il 2005: 150.000 euro
(fonte: mutuo), per il 2006: 50.000 euro (fonte: mutuo),
per il 2007 50.000 euro (mutuo).

BBaaggnnii  ppuubbbblliiccii  nneellllee  ffrraazziioonnii
Verranno sostituiti ed integrati i servizi igienici esi-
stenti a Bagno, Caldana, Gavorrano, Filare, Ravi e
Giuncarico. Sarà realizzata un’unica tipologia di edifi-
cio con un bagno accessibile anche a persone disabili. 
Il quadro degli investimenti: per il 2005 97.500 euro
(fonte finanziamento: mutuo). 

IImmppiiaannttii  ssppoorrttiivvii
L’obbiettivo è ammodernare gli impianti sportivi. Nel
2005 verranno realizzati il rifacimento della recinzione
perimetrale del campo da tennis di Bagno ed alcuni in-
terventi alla pista polivalente di Caldana. Nel 2006
sono previsti interventi sulle altre strutture. 
Il quadro degli investimenti: per il 2005: 100.000 euro
(fonte: mutuo), per il 2006: 100.000 euro (fonte:
mutuo), per il 2007 50.000 euro (mutuo).

SSttrraaddee,,  ppiiaazzzzee  ee  ppaarrcchheeggggii
Prosegue il lavoro iniziato nel 2004. Sono previsti
nuovi ammodernamenti della viabilità attraverso regi-
mazione delle acque, rifacimento dei manti stradali e
dei marciapiedi. Sono previsti anche interventi sulla
pubblica illuminazione e sugli arredi urbani. 
Il quadro degli investimenti: per il 2005: 250.000 euro
(fonte: mutuo), per il 2006: 200.000 euro (fonte:
mutuo), per il 2007: 200.000 euro (mutuo).

CCeennttrroo  ssttoorriiccoo  ddii  CCaallddaannaa
Dopo il primo intervento di recupero della piazza an-
tistante la chiesa di San Biagio proseguiranno le opere
di riqualificazione del centro storico con interventi su
via Palazzetto, via Solferino e via Curtatone. 
Il quadro degli investimenti: per il 2005: 500.000 euro
(fonte: mutuo). 

GGllii  iimmmmoobbiillii  ccoommuunnaallii
Gli interventi più consistenti in programma riguarda-
no la Biblioteca Comunale, i centri sociali delle frazio-
ni ed i teatri di Ravi e Gavorrano. Gli interventi ri-
guarderanno le opere edili e gli impianti per adeguare
le strutture agli standard di sicurezza previsti dalle
normative in vigore. Il Comune inoltre si occuperà con
continuità di tutti quelli interventi di modesta entità
che ogni anno sono necessari per mantenere idonei gli
immobili comunali. 
Il quadro degli investimenti: per il 2005: 150.000 euro
(fonte: legge Bucalossi), per il 2006: 50.000 euro (fonte:
mutuo/legge Bucalossi), per il 2007: 50.000 euro
(mutuo/legge Bucalossi).

AArreeaa  PP..II..PP..  ddii  BBaaggnnoo  ddii  GGaavvoorrrraannoo
Proseguirà la manutenzione straordinaria delle opere
di urbanizzazione primaria dell’area del Piano di Inse-
diamenti Produttivi San Giuseppe a Bagno di Gavor-
rano. Nel 2005 ci sarà il rifacimento delle pavimenta-
zioni stradali e la revisione dell’impianto di pubblica il-
luminazione. 
Il quadro degli investimenti: per il 2005: 77.468,53 euro
(fonte: contributo).

La Giunta Comunale, nella seduta dello scorso 13 ottobre, ha approvato il programma triennale delle opere
pubbliche 2005-2007 e l’elenco annuale dei lavori da realizzare nel 2005. La previsione complessiva degli

investimenti è di 4.574.968,53 euro così suddivisi: per il 2005: 1.824.968,53 euro; per il 2006: 1.900.000 euro; 
per il 2007: 850.000 euro. L’obbiettivo prioritario è quello della manutenzione straordinaria del patrimonio

esistente nella necessità di rinnovare le infrastrutture di competenza comunale nel territorio. 
Vediamo nel dettaglio le priorità. 
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MMeessssaa  iinn  ssiiccuurreezzzzaa  iiddrraauulliiccaa  ddii  PPoottaassssaa
Grazie ad opere di regimazione idraulica all’interno
del centro abitato di Potassa, questo intervento ha
l’obbiettivo di scongiurare il rischio idraulico per que-
sta frazione. 
Il quadro degli investimenti: per il 2005: 100.000 euro
(fonte: contributo).

GGllii  iimmppiiaannttii  ddii  ppuubbbblliiccaa  iilllluummiinnaazziioonnee
L’efficienza e la sicurezza della rete della pubblica illu-
minazione di proprietà del Comune è ciò che sarà ga-
rantita con una serie di interventi che riguarderanno in
particolare le strade e i parchi pubblici che non saran-
no oggetto di progetti di recupero specifici.  
Il quadro degli investimenti: per il 2005: 50.000 euro
(fonte: mutuo), per il 2006: 100.000 euro (fonte:
mutuo), per il 2007: 50.000 euro (mutuo).

LLee  ssccuuoollee
Proseguiremo nell’opera di rinnovamento degli edifici
scolastici di competenza comunale e di adeguamento alle
nuove esigenze didattiche. L’obbiettivo primario è però
garantire la sicurezza di queste strutture. È previsto un
intervento di adeguamento del primo piano della scuola
materna di via Varese a Bagno di Gavorrano per aumen-
tare la sua ricettività. 
Il quadro degli investimenti: per il 2006: 250.000 euro
(fonte: mutuo), per il 2007: 50.000 euro (fonte: contri-
buto).

IIll  cceennttrroo  ssttoorriiccoo  ddii  GGiiuunnccaarriiccoo
Continua il progetto di riqualificazione del centro stori-
co di Giuncarico. Terminati gli interventi già program-
mati si passerà ad altre zone e cioè a via Bolzano, via

Pola, via XXIV Maggio, vicolo Chiudo e via dell’Incro-
ciata. Anche per queste zone ci sarà il rifacimento dei
sottoservizi, delle pavimentazioni, ci saranno nuovi ele-
menti di arredo urbano e nuovi impianti di pubblica illu-
minazione. Il quadro degli investimenti: per il 2006:
200.000 euro (fonte: contributo), 150.000 euro (fonte:
vendita patrimonio).

IIll  cceennttrroo  ssttoorriiccoo  ddii  RRaavvii
Dopo i lavori di pavimentazione della piazza della
Confraternita e dei vicoli interni al castello verrà com-
pletato l’intervento sul centro storico di Ravi grazie al
rifacimento di via Veneto e di Via Fiume. 
Il quadro degli investimenti: per il 2006: 
200.000 euro (fonte: mutuo). 

UUnn  cceennttrroo  ssoocciiaallee  ppeerr  BBaaggnnoo  ddii  GGaavvoorrrraannoo
Il paese di Bagno di Gavorrano è attualmente privo di
un centro aggregativo pubblico per gli anziani. L’ob-
biettivo è di realizzare una struttura confortevole che
oltre al centro aggregativo possa ospitare anche le sedi
delle associazioni culturali e di volontariato. Il quadro
degli investimenti: per il 2006: 400.000 euro (fonte:
mutuo).

IIll  cceennttrroo  ssttoorriiccoo  ddii  GGaavvoorrrraannoo
Verranno ripavimentati alcuni vicoli interni del centro
storico come ad esempio via dei Pannocchieschi e via
Bacio. 
Il quadro degli investimenti: per il 2007: 300.000 euro
(fonte: mutuo).
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Il Sindaco e gli esperti che compongono lo staff di proget-
tazione del Piano Strutturale del nostro Comune coordi-
nato dall’Architetto Vezio De Lucia sono andati nei nostri
centri abitati per presentare ai cittadini il Quadro conosci-
tivo del nuovo Piano Strutturale di Ga-
vorrano.  
Il Quadro Conoscitivo è un documento
che introduce alla stesura vera e propria
del Piano Strutturale. Individua le risorse
essenziali del territorio, così come defini-
te dall’art. 2 della L.R. 16.1.95 n°5, fa
parte integrante del Piano Strutturale e
costituisce il riferimento fondamentale
per la definizione degli atti di governo del
territorio e per la verifica dei loro effetti.
Si compone di due parti: una analitica e
l’altra di sintesi. Si tratta di uno studio
complessivo del territorio del Comune.
Con esso sono state analizzate  le caratte-
ristiche socio economiche, l’agricoltura, i
sistemi insediativi, i beni culturali, la mo-
bilità, l’ambiente, la geologia ed i rischi
territoriali, le risorse naturali (aria, acqua,
sistemi della flora e della fauna).

VVeerrssoo  iill  nnuuoovvoo  PPiiaannoo  RReeggoollaattoorree,,  pprreesseennttaattoo  
iill  QQuuaaddrroo  CCoonnoosscciittiivvoo  ddeell  PPiiaannoo  SSttrruuttttuurraallee

L’Amministrazione Comunale ritiene che sia fondamenta-
le e prioritario conoscere in maniera approfondita tutte le
risorse locali (naturali, paesaggistiche, storiche, ma anche i
saperi e la cultura delle popolazioni) ed i rischi (attuali e
potenziali) ai quali il territorio è esposto, per poi poter as-
sumere scelte consapevoli per la crescita della qualità della
vita dei cittadini. Il Piano Strutturale verrà definito entro la
primavera del 2005. Il Piano Strutturale che sarà adottato
ed il Regolamento Urbanistico a seguire, non saranno sol-
tanto strumenti per addetti ai lavori, ma costituiranno fon-
damentali opportunità di partecipazione e di acquisizione
di consapevolezza per tutti i cittadini, proprio perché at-
traverso questi strumenti urbanistici si decide il futuro del
territorio. 
Per questo è stato scelto di riproporre “I care” come slo-
gan del Piano. Questo termine inglese significa “me ne im-
porta”, “mi riguarda”. Ma “I Care” è un termine molto più
italiano di quello che può sembrare a prima vista. Era scrit-
to nella piccola stanza in cui Don Lorenzo Milani, il prio-
re di Barbiana, insegnava a leggere e a scrivere ai figli dei
poveri. 




